
 
 

DECRETO DEL DIRIGENTE 

SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Oggetto: Autorizzazione alla spesa per acquisto  piattaforma Concilium per permettere lo 

svolgimento delle sedute consiliari in videoconferenza – CIG ZF22D29893 – Euro 

915,00. 

 

IL DIRIGENTE 

 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza n. 370 del 31 luglio 2018 e s.m. che all’art. 38 prevede l’applicazione della 

normativa della Provincia autonoma di Trento in materia di lavori pubblici, trasparenza degli 

appalti, attività contrattuale e amministrazione dei propri beni, di cui alle leggi provinciali n. 23 

del 16 luglio 1990 e n. 26 del 10 settembre 1993 e successive modificazioni ed integrazioni, 

come stabilito dall’art. 2 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 2 che ne prevede l’applicazione 

anche per le attività della Regione Trentino Alto Adige; 

visto il bilancio finanziario gestionale per gli anni 2020-2021-2022, approvato 

dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 65 del 20 dicembre 2019; 

vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 16 marzo 2016, n. 217, con la quale 

sono state attribuite al Segretario generale del Consiglio regionale le competenze relative agli 

atti inerenti la gestione giuridica, economica e previdenziale dei Consiglieri regionali ed ex 

Consiglieri regionali, nonché la gestione delle risorse del bilancio finanziario gestionale ad 

eccezione di quelle inerenti la gestione economica del personale e quelle attribuite all’Ufficio di 

Presidenza; 

vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 16 marzo 2016, n. 216, come 

integrata con la deliberazione del 14 febbraio 2017, n. 279, di assegnazione al Segretario 

generale e al Vicesegretario generale delle risorse del bilancio finanziario gestionale, fino a 

revoca; 

visto l’art. 21, comma 2 lett. h), comma 4 e l’art. 32, comma 2 e comma 3 della 

legge provinciale del 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”; 

visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i. e dell’art. 58 della legge 

23 dicembre 2000 n. 388; 

vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 28.05.2020, n. 30 inerente tra 

l’altro la possibilità di svolgere le sedute del Consiglio regionale con modalità telematiche; 

preso atto della necessità di dotarsi di una piattaforma che permetta lo svolgimento 

delle sedute consiliari in videoconferenza; 
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accertato che sul mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento (MEPAT) 

non è presente l’articolo richiesto; 

visto che l’articolo è invece presente nel mercato elettronico della Centrale acquisti 

della pubblica amministrazione italiana (MEPA - Consip ) e che, secondo quanto appurato dal 

Servizio Informatica, quello maggiormente rispondente alle esigenze del Consiglio regionale 

risulta essere il prodotto Concilium fornito dalla ditta TIM Telecom Italia spa, al prezzo di Euro 

750,00 + I.V.A. per totali Euro 915,00; 

visto il casellario A.N.A.C. dal quale risulta un’annotazione di data 26.11.2019 della 

sopra citata ditta ; 

considerato come ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) si possa disporre 

l’esclusione di un operatore economico nel caso in cui “la stazione appaltante dimostri con 

mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 

da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità” ; 

viste le Linee guida A.N.A.C. n. 6 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

recanti “Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la dimostrazione 

delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice”; 

considerato come in base a tali Linee guida “la valutazione dell’idoneità del 

comportamento a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente attiene all’esercizio 

del potere discrezionale della stazione appaltante e deve essere effettuata con riferimento alle 

circostanze dei fatti, alla tipologia di violazione, alle conseguenze sanzionatorie, al tempo 

trascorso e alle eventuali recidive, il tutto in relazione all’oggetto e alle caratteristiche 

dell’appalto”; 

vista l’insussistenza di ulteriori annotazioni in capo all’operatore economico; 

rilevato che il medesimo operatore, nella prestazione oggetto di contestazione ed 

annotata nel casellario A.N.A.C., rivesta il ruolo di mandante e non di capogruppo all’interno di 

un raggruppamento composto da altri tre soggetti; 

considerato che il presente acquisto ha per oggetto una fornitura diversa da quella 

oggetto di annotazione;  

preso atto che l’irrogazione della penale non è definitiva ma è oggetto di 

contestazione con giudizio ancora pendente, come emerge dai dati risultanti dal Casellario 

informatico; 

considerati tutti gli elementi sopra esposti, non si ritiene sussistano elementi tali da 

incidere sull’affidabilità morale e professionale dell’operatore economico; 

vista la regolarità del D.U.R.C. on line delle sopra citata ditta; 

accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo 510 dello stato di previsione della 

spesa per l’esercizio finanziario 2020-2021-2022; 

d e c r e t a 

1. di autorizzare la spesa complessiva annua di Euro 915,00 (I.V.A. 22% compresa) per la 

fornitura del materiale descritto nelle premesse; 

2. di acquistare il materiale sopra descritto tramite il mercato elettronico di Consip; 



3. di impegnare la somma complessiva di Euro 915,00 sul capitolo 510 piano finanziario 

U.1.03.02.13.999 dell’esercizio finanziario 2020, relativa alle attività descritte al punto 1., 

dando atto che l’obbligazione giuridica prevista sarà esigibile nell’anno in corso;  

4. di procedere alla liquidazione ed al pagamento delle prestazioni su presentazione di 

idonea documentazione contabile. 

Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 

“Codice del processo amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente 

mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza 

dello stesso. 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 - Dr. Stefan Untersulzner -  
 (firmato digitalmente)  

Visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria a sensi dell’art. 27 del Regolamento di 

contabilità approvato con deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 31 luglio 2018, n. 370 e s.m. 

LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO BILANCIO 
- dott.ssa Lucia Moser - 
(firmato digitalmente) 
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